


 

1 

 

Contratto, è necessario 

chiudere in fretta, ma 

bisogna chiudere bene 

 
La scorsa sett imana si è svolta la 
riunione tecnica per le procedure 
negozial i concernenti i l  r innovo del 
Contratto di Lavoro del personale non 
dir igente del Comparto Sicurezza e 
Difesa per i l t r iennio 2022/2024, svoltasi 
a Palazzo Vidoni presso il Dipart imento 
della Funzione Pubblica. 
La riunione ha visto la partecipazione 
delle delegazioni del Ministero della 
Funzione Pubblica e del Dipart imento 
della P.S.. Oltre alla Federazione COISP 
MOSAP erano presenti le altre OO.SS. 
della Polizia di Stato e della Polizia 
Penitenziaria. 
In vista dell ’ incontro i l Dipart imento ha 
fatto pervenire a questa Federazione 
una bozza di contratto che prevede i 
seguenti incrementi economici della 
voce st ipendiale e dell ’ indennità mensile 
pensionabile: 
– dal 1° aprile 2022 al 30 giugno 2022 si  
avrebbero incrementi complessivi che 
vanno da 4,82 euro per l ’Agente a 6,89 
euro per i l  Commissario Capo; 
– dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023 
si avrebbero incrementi complessivi che 
vanno da 8,03 euro per l ’Agente a 11,49 
euro per i l  Commissario Capo; 
– a decorrere dal 1.1.2024 si avrebbero 
incrementi complessivi di cui alla 
seguente tabella: 

 
Tale bozza prevede inoltre i  seguenti 
nuovi compensi per i l  lavoro 
straordinario ( in rosso abbiamo indicato 
gli incrementi r ispetto all ’attuale 
retr ibuzione): 

Sono inoltre previste modifiche 
normative al “CONGEDO E RIPOSO 
SOLIDALE” che viene esteso anche al 
coniuge come continuamente chiesto da 
questa Federazione COISP MOSAP, 
nonché, come pure chiesto da questa 
O.S., alla “TUTELA DELLA 
GENITORIALITÀ”, con la previsione 
dell ’esonero dal turno notturno anche in 
caso di aff idamento condiviso del 
genitore col locatario sino al compimento 
del dodicesimo anno di età del f igl io. 
Riguardo al “CONGEDO PARENTALE”, 
poi, si avrebbe la formalizzazione 
dell ’estensione del diri tto f ino ai 12 anni 
di età dei f igl i e, recependo le nostre 
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richieste, la previsione che le assenze 
per malattia dei f igli (oltre al l imite dei 
45 gg. di congedo straordinario, cinque 
giorni lavorat ivi annui f ino a tre anni di 
età del f iglio – art. 8, comma 3 dPR 
39/2018; cinque giorni lavorativi annui 
da tre a otto anni di età del f iglio – art.  
8, comma 4 dPR 39/2018, per i l quale 
comunque non è prevista alcuna 
retr ibuzione) “non riducono i l congedo 
ordinario spettante né l ’ importo della 
tredicesima mensil ità e sono computati 
per intero nell ’anzianità di servizio”.  
Ebbene, nel proprio intervento odierno 
questa Federazione COISP MOSAP, per 
voce del Segretario Generale Domenico 
Pianese, ha inizialmente espresso 
apprezzamento per i l recepimento di 
alcune nostre r ichieste relat ive al 
“CONGEDO E RIPOSO SOLIDALE” e le 
altre suddette norme che già 
l ’Amministrazione ha espresso di voler 
modificare. Ha chiesto inoltre 
l ’ introduzione di una Commissione pari 
opportunità a l ivel lo centrale in 
sostituzione del Comitato pari 
opportunità ormai anacronist ico ed 
inefficace, la previsione di una indennità 
specif ica per le Unità Operative di Primo 
Intervento (UOPI), che le r isorse 
previste dal l ’art. 1, comma 347, della 
legge 213/2023 per la specif icità delle 
nostre funzioni siano destinate ad 
aumentare l’ indennità per i servizi 
notturni,  consentendo un incremento 
sostanziale e non di pochi centesimi. 
La Federazione COISP MOSAP ha 
inoltre r ibadito al Governo quanto già 
chiesto durante gli incontri con il  
Presidente del Consigl io dei Ministr i  
Giorgia Meloni, ovvero che si avvi i  
rapidamente il tavolo per real izzare la 
PREVIDENZA DEDICATA così da 
mettere a frutto gli stanziamenti già 
disponibil i e che si avvi i già dalla 
prossima finanziaria un programma di 
legislatura che consenta la r ivalutazione 

del lavoro straordinario e del le indennità 
operative, che non possono vedere 
miseri incrementi di pochi centesimi, 
peraltro con le r isorse stanziate per 
l ’ incremento stipendiale, ma devono 
trovare compensi adeguati al rischio e al 
sacrif icio che è chiesto quotidianamente 
ad ogni appartenente alla Polizia di 
Stato. 
Ascolta l’intervento presso la 
Funzione Pubblica del Segretario 
Generale del COISP, Domenico 
Pianese: https://youtu.be/10lPGNTOJLw   

Bene la bocciatura dei codici 
identificativi per le Forze Polizia. 
E’ solo una battaglia ideologica 

“Accogliamo con soddisfazione la 
bocciatura dell ’emendamento al ddl 
sicurezza che prevedeva l’ introduzione 
di codici identif icativi alfanumerici sulle 
divise dei pol iziott i .  Ogni anno nel nostro 
Paese circa duemila appartenenti alle 
forze di pol izia vengono ferit i durante i 
servizi di ordine pubblico e di controllo 
del terr itorio. In queste condizioni,  è 
assurdo che il  problema sia quello di 
marchiare con gli identif icativi i Poliziott i  
e i Carabinieri  anziché quello di 
individuare e punire in modo esemplare 
chi aggredisce e minaccia donne e 
uomini in divisa che difendono le 
ist ituzioni, i cittadini e i l loro dir itto a 
manifestare. Questo approccio 
ideologico è inaccettabi le: le forze di 
polizia meritano i l rispetto del la pol it ica 
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perché lo guadagnano quotidianamente 
con la loro dedizione e il loro lavoro”. 
Così  i l  Segretario Generale del COISP, 
Domenico Pianese. 

Sì a introduzione bodycam, lo 

chiediamo da anni. Codici 

identificativi? Non sulle divise 

ma per i violenti. Il Segretario 

Generale del COISP all’ANSA 

 
(ANSA) “Da molti anni chiediamo 
l’ introduzione delle bodycam come 
strumento di garanzia per gli  
appartenenti al le forze di pol izia e per i  
cittadini”. A dir lo i l  Segretario Generale 
del Sindacato di Polizia Coisp,  
Domenico Pianese. 
Per Pianese, invece, i codici 
identif icat ivi sul le divise sono “una 
misura ideologica che da molt i anni 
rappresentanti polit ic i di una 
determinata area tentano di introdurre 
col presupposto che gli appartenenti a 
Forze di Polizia debbano essere post i  
sotto la lente d’ingrandimento in 
qualsiasi att ività fanno. Ogni anno più di 
duemila agenti restano ferit i durante 
manifestazioni di ordine pubblico o 
controll i del territorio – sottol inea 
Pianese – Noi riteniamo che 
l’ identif icat ivo andrebbe piuttosto usato 
nei confronti di manifestanti  che 
abitualmente si macchiano di 

aggressioni o offese nei confronti delle 
forze dell ’ordine durante le 
manifestazioni. Sarebbe una sorta di 
deterrente”. 
Vigilanza detenuti. Fermo no 

dei sindacati che scrivono al 

Presidente del Consiglio Meloni 

Con una lettera al presidente del 
Consiglio dei Ministri,  i l  COISP e tutte le 
altre organizzazioni sindacali  hanno 
denunciato che porre in capo a tutte le 
Forze di Polizia la sicurezza degli  
operatori e degli  utenti delle REMS 
causerebbe un grave pregiudizio 
all ’att ività quotidiana a tutela dei 
cittadini e dei loro beni. è attualmente in 
discussione, presso il Senato della 
Repubblica, i l disegno di legge n. 1183 
concernente la “Conversione in legge 
del decreto-legge 4 lugl io 2024, n. 92, 
recante misure 
urgenti in materia penitenziaria, di 
giustizia civi le e penale e di personale 
del Ministero della giustizia”.  

Concorso 1306 Allievi Agenti 

Sul Portale unico del reclutamento, 
disponibile al l ’ indirizzo www.inpa.gov.it,  
nonché sul sito www.poliziadistato. it , in 
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data odierna è pubblicato i l bando di 
concorso pubblico, per esame, per 
l ’assunzione di 1.306 all ievi agenti della 
Polizia di Stato. 

Missione Albania. Richiesta incontro 

I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
la bozza di circolare relativa 
all ’attuazione del Protocollo tra i l  
Governo della Repubblica italiana e i l  
Consiglio dei ministri della Repubblica di 
Albania per i l  rafforzamento della 
collaborazione in materia migratoria. In 
merito i l COISP ha chiesto al 
Dipartimento di programmare un incontro 
al f ine di poterne discutere i l contenuto 
e proporre giuste modifiche. 

Sedi disagiate 2024. Elenco 
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
la circolare recante l’elenco delle sedi 
disagiate individuate per l ’anno 2024. 

Sistema gestione missioni. Avvio 
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
la circolare recante indicazioni di 
dettaglio relat ive all ’avvio operativo 
della fase di test del Sistema di 
Gestione delle Missioni (Sis.Ge.M.).  

Ci ha lasciati Luca Scatà 

 

Abbiamo ricevuto con profondo dolore la 
notizia del la prematura scomparsa, a 
soli 35 anni, del nostro collega Luca 
Scatà, portato via da un male incurabile.  
Nel 2016 Luca era stato insignito della 
Medaglia al Valor Civi le per essersi reso 
protagonista di un gesto estremamente 
coraggioso. 
Fu infatt i uno dei due componenti della 
pattuglia che a Milano, nel corso di un 
controllo, avevano individuato i l  
terrorista Anis Amri, che pochi giorni 
prima si era reso responsabile di un 
sanguinoso attentato a Berl ino. 
Durante il controllo, Amri estrasse una 
pistola, facendo fuoco e ferendo ad una 
spalla i l col lega di Luca Scatà, che, con 
estrema prontezza e sangue freddo, 
riuscì a rispondere al fuoco, uccidendo 
l’attentatore. 
I l COISP, stringendosi attorno alla sua 
famiglia, rende onore al la Memoria di 
questo giovane e validissimo Poliziotto. 

Il COISP alla cerimonia 

intitolazione Centro studi 

internazionali a Boris Giuliano 

 
La scorsa sett imana presso la Scuola 
superiore di Polizia, si è svolta 
l ’ intitolazione del “Centro Studi 
Internazionali” al Commissario Boris 
Giul iano, assassinato dalla mafia i l  21 
lugl io 1979. 
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Hanno partecipato all ’evento il  
Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, i l Vicepremier e Ministro 
degli Esteri, Antonio Tajani, i l  Ministro 
dell ’Interno, Matteo Piantedosi,  i l  
Ministro della Giustizia, Carlo Nordio ed 
il Capo della Polizia Vit torio Pisani.  
Presente per i l COISP i l Segretario 
Generale, Domenico Pianese. 
Boris Giuliano fu un innovatore dei 
metodi di lotta a cosa nostra, intuendo, 
tra l ’altro, la necessità di aff iancare agli  
arresti  i sequestri dei patrimoni 
accumulati i l lecitamente della criminalità 
organizzata di stampo mafioso. 
I l valore formativo dei suoi insegnamenti 
invest igativi,  per i  futuri  pol iziott i  che si 
formeranno nella prest igiosa Scuola a lui  
intitolata, rappresenta l ’eredità del 
metodo ricostrutt ivo-indiziario da lui 
inventato. 
Una grande f igura ricordata persino nel 
famedio dei caduti nell ’accademia 
dell ’FBI. 
Durante la cerimonia è stato inoltre 
inaugurato i l progetto “Boris Giuliano 
Lab” (https:/ /scint i l ledifuturo.i t/boris-
giul iano-lab/), un “laboratorio” per 
studentesse e studenti universitari,  per 
studiare in maniera multidisciplinare il  
tema della criminalità organizzata e 
costruire una rete di giovani leader tra 
Italia e Stati  Unit i, espert i di crimine 
organizzato transnazionale, favorendo le 
occasioni di scambio culturale e la 
mobilità studentesca. 

UOPI . Carenza istruttori  
I l COISP ha evidenziato al Dipart imento 
della P.S. alcune crit icità relative alle 
Unità Operat ive di Primo Intervento 
(UOPI). In particolare, la carente 
presenza, nel le UOPI, di istruttori di t iro, 
di difesa personale, di tecniche 
operative e di guida, è causa di non 
poche problematiche. Per i l COISP è 
certamente necessario promuovere la 

formazione di nuovi istruttori per 
compensare le mancanze ri levate. 
Inoltre, i l COISP ha rappresentato al 
Dipartimento la grave carenza di unità 
della U.O.P.I. di Venezia interessata da 
un ri levante carico di lavoro. 

Selezioni Frontex. Grave 

disparità trattamento a Sassari 

 
I l COISP ha denunciato al Dipart imento 
della P.S. la grave disparità di 
trattamento posta in essere ai danni del 
Sovrintendente in servizio presso la 
Questura di Sassari in merito ad una 
selezione di alcune posizioni in ambito 
FRONTEX. 

Servizi controllo Schengen. 

Situazione Poliziotti in missione  

 
I l COISP ha denunciato al Dipart imento 
della P.S. la scarsa attenzione rivolta ai 
numerosi pol iziott i  che oramai da mesi 
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vengono inviat i in missione a Gorizia e 
in altre realtà per contribuire ai servizi di 
controllo Schengen ai confini del Friuli  
Venezia Giul ia. 
Alcuni di tali  col leghi hanno 
rappresentato l ’ i rragionevole pretesa di 
essere al loggiat i in un hotel a 30 ed 
oltre km di distanza dalla sede di 
servizio, in una struttura ricett iva con 
varie crit ici tà, ubicata lungo la strada 
statale e distante da qualsivoglia 
servizio pubblico.  

Polfer Calabria. Permessi a RLS 

 
I l COISP ha chiesto al Dipartimento 
della P.S. un urgente intervento 
censurando al f ine di censurare la 
condotta del dir igente del 
Compartimento Polizia Ferroviaria per la 
Calabria che vieta al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS) del 
COISP di Crotone di svolgere le proprie 
funzioni fruendo delle previste ore di 
permesso retr ibuito.  

C.P.R. Gradisca d’Isonzo. Criticità 

 
I l COISP aveva denunciato le 
insostenibi l i  condizioni di servizio del 
personale impiegato presso i l Centro per 

rimpatri di Gradisca d’Isonzo (leggasi 
Coisp flash nr.19). I l Dipartimento ha 
risposto rappresentando la situazione 
attuale e le iniziat ive intraprese. 

Il COISP ricorda Beppe 

Montana e Giovanni Lizzio 
I l 28 Luglio del 1985 cadeva per mano 
della mafia, a sol i  34 anni,  i l  
Commissario Giuseppe “Beppe” 
Montana . Fu il fondatore, insieme al 
Vice Questore Ninni Cassarà, della 
sezione “catturandi” del la Squadra 
Mobile di Palermo, cui si deve, tra 
l ’a ltro, l ’arresto della maggior parte dei 
475 mafiosi coinvolt i  nel maxi-processo 
istruito dai Giudici Falcone e Borsell ino. 
I l giorno prima di andare in ferie, venne 
ucciso a colpi di pistola da Giuseppe 
Lucchese, mentre era con la f idanzata a 
Porticel lo, frazione di Santa Flavia, nei 
pressi del porto dove era ormeggiato i l  
suo motoscafo. 
I l suo assassinio fu i l primo di una scia 
di omicidi mafiosi che quell ’estate 
avrebbero colpito al cuore la Polizia di 
Stato e insanguinato Palermo. 
I l 27 luglio 1992, a Catania, veniva 
ucciso da 4 sicari di cosa nostra 
l ’Ispettore Giovanni Lizzio.  
Lizzio era una ist ituzione della Questura 
etnea. Ne costituiva la memoria storica; 
era colui che conosceva le dinamiche 
mafiose, le vecchie leve e gli esponenti 
emergenti.  
Era diventato responsabile del la sezione 
antiracket, una sezione particolarmente 
importante visto che i l 90% dei 
commerciant i catanesi pagava i l pizzo. 
Venne sorpreso mentre era fermo ad un 
semaforo. I sicari gli spararono prima al 
braccio destro, per evitare ogni sua 
reazione, poi mirarono al la testa. 
Gravemente ferito, morì poco dopo 
essere giunto in ospedale.  
IL COISP ricorda Beppe Montana e 
Giovanni Lizzio e rende loro onore. 


